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Esporremo come noi, rinnovati per mezzo di 
Cristo, ci siamo consacrati a Dio. Coloro, che 
arrivati alla certezza, hanno creduto alle ve-
rità da noi insegnate e proclamate e hanno 
promesso di vivere in modo ad esse confor-
me, vengono guidati a pregare, e a doman-
dare a Dio il perdono dei peccati. Noi inse-
gniamo loro ad accompagnare la preghiera 
con il digiuno, ma anche noi preghiamo e 
digiuniamo in piena solidarietà con essi. 

Quindi li conduciamo al fonte dell'acqua e là 
vengono rigenerati allo stesso modo con cui 
siamo stati rigenerati anche noi. Infatti allo-
ra ricevono il lavacro dell'acqua nel nome 
del Creatore e Dio Signore di tutte le cose, 
del Salvatore nostro Gesù Cristo e dello Spi-
rito Santo. 

Gesù infatti ha detto: Se non rinascerete, non 
entrerete nel regno dei cieli (cfr. Mt 18, 3). 
Non si tratta, ovviamente, di rientrare nel 
grembo materno, perché la nascita di cui 
parliamo è spirituale. 
Il profeta Isaia ha spiegato in quale modo si 
liberano dai peccati coloro che li hanno com-
messi e fanno penitenza: Lavatevi, purifica-
tevi, togliete il male dalle vostre anime. Im-
parate a fare il bene, rendete giustizia all'or-
fano, difendete la causa della vedova.  

SU, venite e discutiamo, dice il Signore. 
Anche se i vostri peccati fossero come 
scarlatto, li renderò bianchi come la neve. 
Ma se non ascolterete, sarete divorati dal-
la spada, perché la bocca del Signore ha 
parlato (cfr. Is 1, 16-20). 
Questa dottrina l'abbiamo ricevuta dagli 
apostoli. Nella nostra prima nascita siamo 
stati messi al mondo dai genitori per istin-
to naturale e in modo inconscio. Ora non 
vogliamo restare figli della semplice natu-
ra e dell'ignoranza, ma di una scelta con-
sapevole. Vogliamo ottenere nell'acqua 
salutare la remissione delle colpe com-
messe. Per questo su chi desidera di esse-
re rigenerato e ha fatto penitenza dei pec-
cati, si pronunzia il nome del Creatore e 
Signore Dio dell'universo. È questo solo 
nome che invochiamo su colui che viene 
condotto al lavacro per il battesimo. 

Il lavacro si chiama illuminazione, perché 
coloro che imparano le verità ricordate 
sono illuminati nella loro mente. Colui 
che viene illuminato è anche lavato. È illu-
minato e lavato nel nome di Gesù Cristo 
crocifisso sotto Ponzio Pilato, è illuminato 
e lavato nel nome 
 
(San Giustino martire) 



 

Dal Vangelo di Giovanni  
(Gv 3,1-6) 

 
C'era tra i Farisei un uomo di nome Nico-
demo, un capo dei Giudei. Egli 
andò a lui, di notte, e gli disse: “Rabbi, 
sappiamo che sei un maestro 
venuto da Dio; nessuno infatti potrebbe 
fare i segni che tu fai, se Dio 
non fosse con lui”. 
Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti 
dico, se uno non nasce dall'alto, 
non può vedere il regno di Dio”. 
Gli dice Nicodemo: “Come può un uomo 
nascere quando è vecchio? Può 
forse entrare di nuovo nel seno di sua 
madre e rinascere?”. 
Gli rispose Gesù: .In verità, in verità ti 
dico, se uno non nasce dall'acqua 
e dallo Spirito Santo non può entrare nel 
regno di Dio. Quel che è nato 
dalla carne è carne, e quel che è nato 
dallo Spirito, è spirito. 

(Dal lezionario del Battesimo) 

 
1. Sono capace a cambiare e sono disponibile a diven-

tare migliore? 
2. Guardati indietro: come sei cambiato/a in questi 

ultimi anni? Sei diventato migliore o peggiore? 
3. Il battesimo ci dona lo Spirito per rinascere: come ti 

lasci ispirare da lui nelle cose che fai? 
4. Di che cosa sei ancora schiavo/a e non riesci a farne 

a meno? 

 
 

Perche  i bambini sono felici? Perche  sanno di 
essere amati. La felicita  e  qui, il senso della vita 
e  qui: sentirsi amati e poter amare. Chi si lascia 
colmare dall’amore, fara  traboccare questo 
amore come sorgente che non secca, come la 
sorgente di Siloe che non secca nella lunga ar-
sura estate. È  Dio, questa sorgente di Siloe, co-
me diceva Isaia. È  Dio, che non desidera altro 
che effondere il suo amore, e colmarci, e ren-
derci capaci di amare. Ècco: Dio ha tanto amato 
il mondo, da donare l’unico figlio. Sì , hai capito 
giusto. Dio non ha mandato il Figlio a giudicare 
il mondo, ma a farlo vivere. 
Avete troppo insistito sulla legge. La Legge e  
stata data per mezzo di Mose , la grazia e la ve-
rita  per mezzo del Figlio. Grazia, gratuita , volto 
grazioso del nostro Dio: tu queste cose le sai. 
Verita  e  la stessa cosa che fedelta : Dio e  Amore, 
non puo  essere altro che Amore. L’Amore puo  
essere festa, puo  essere dolore, ma sara  sem-
pre soltanto amore, amore a caro prezzo. Le 
grandi acque non possono spegnere l’Amore, e 
il vento "dello spirito" le rafforza 

LA PAROLA DI DIO COMMENTO 

ALLA PAROLA DI DIO 

RIFLESSIONE PERSONALE 

 

PREGHIERA PER LA RINASCITA 

O Spirito Santo, 
Tu che soffi come il vento 
e doni vita nuova a ogni anima, 
ti preghiamo umilmente: 
 
Scendi su di noi  
con la tua potenza purificatrice, 
rinnova i nostri cuori e le nostre menti, 
così come hai fatto con Nicodemo. 
 
Fa’ che comprendiamo la profondità 
dell’amore del Padre per il mondo, 
che ha dato il suo Figlio unigenito 
affinché chiunque creda in Lui non perisca, 
ma abbia la vita eterna. 
 
Guidaci nella via della verità, 
illuminaci con la luce di Cristo 
e riempici di fede ardente, 
affinché possiamo testimoniare 
la salvezza offerta da Dio a tutti coloro 
che accolgono il dono della fede. 
 
O Spirito Santo, 
concedici la grazia di una vera rinascita, 
perché possiamo camminare 
nella libertà dei figli di Dio, 
sempre più vicini al Regno dei Cieli. 


